
22 La preziosa concessione

Da quanto fin qui esposto appare quindi chiaro quanto l’uomo medie-
vale, pur privo di una solida teoria scientifica in campo agronomico, co-
noscesse bene le diverse tipologie di alberi che caratterizzavano il proprio 
ambiente, distinguendole essenzialmente in base alle caratteristiche tecni-
che del legno che potevano fornire.

Solo a cavallo tra il XIV ed il XV secolo, ci sono testimonianze specifiche 
che dimostrano come lo sfruttamento delle risorse del bosco acquisti ca-
ratteri rilevanti: ne sono testimonianza diretta, come vedremo più avanti, 
la costruzione di grandi opere d’ingegneria stradale pensate e realizzate 
appositamente per far scendere il legname dai boschi verso le vie di comu-
nicazione fluviale e l’istituzione di figure precise aventi il compito di pre-
servare l’equilibrio dei boschi divenuti essenziali allo sviluppo della civiltà 
urbana17. Ulteriori esempi derivano dall’istituzione, a Venezia, del “magi-
strato sopra legne e boschi” così come “il mastro delle selve” nominato da 
Ferdinando d’Asburgo nel 155718.

Comunque, non dobbiamo cadere nell’errore di credere che l’assenza di 
chiari rapporti scritti in statuti o ordinamenti comunali di epoche prece-
denti sia sintomo di un’economia marginale e secondaria. Sembrerebbe, 
piuttosto, che tale assenza fosse dovuta al continuo rifarsi a diritti consue-
tudinari e pratiche quotidiane. L’enorme richiesta di materie prime delle 
città di pianura, da sempre grandi divoratrici di legno, fecero dell’abbat-
timento, della raccolta e del trasporto del legname, attività economiche 
fondamentali, creando un fervido commercio, basato su trasporti organiz-
zati che producevano spostamenti di materie prime anche di centinaia di 
chilometri.19 
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